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5.2. Piano di Indirizzo Territoriale e il Piano Paesistico 

Il vigente PIT della Regione Toscana è stato definitivamente approvato con Delibera di Consiglio Regionale nr.  

72  del  24.7.2007;  inoltre  il  16  giugno  2009  è  stato  adottato  il  suo  adeguamento  a  valenza  di  Piano 

Paesaggistico. Esso rappresenta l’implementazione del piano di indirizzo territoriale (PIT) per la disciplina  

paesaggistica – Articolo 143 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del  

paesaggio ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137) e articolo 33 della legge regionale 3 gennaio  

2005,  n.  1  (Norme per  il  governo  del  territorio).  Le  norme si  allineano ai  contenuti  e  alle  direttive  della  

Convenzione Europea del Paesaggio, sottoscritta a Firenze nel 2000, da 26 paesi europei. Nel giugno 2011 è  

stata  avviata  la  procedura  la  redazione  del  nuovo  Piano  Paesaggistico,  adottato  successivamente  con  

delibera del C.R. n. 58 del 2 luglio 2014, approvato con delibera C.R. nr. 37 del 27 marzo 2015 e pubblicato  

sul BURT della Regione Toscana nr. 28 del 20 maggio 2015. Il PIT quindi si configura come uno strumento di  

pianificazione regionale che contiene sia la dimensione territoriale sia quella paesistica. È uno strumento di  

pianificazione nel quale la componente paesaggistica continua a mantenere, ben evidenziata e riconoscibile,  

una  propria  identità.  L’elemento  di  raccordo  tra  la  dimensione  strutturale  (territorio)  e  quella  percettiva  

(paesaggio)  è  stato  individuato  nelle  invarianti  strutturali  che  erano  già  presenti  nel  PIT  vigente.  La  

riorganizzazione delle invarianti ha permesso di far dialogare il piano paesaggistico con il piano territoriale. Il  

Codice  prevede  che  il  Piano  Paesaggistico  riconosca  gli  aspetti,  i  caratteri  peculiari  e  le  caratteristiche  

paesaggistiche  del  territorio  regionale,  e  ne  delimiti  i  relativi  ambiti,  in  riferimento  ai  quali  predisporre  

specifiche normative d’uso e adeguati obiettivi di qualità. Per l'individuazione degli ambiti sono stati valutati  

congiuntamente  diversi  elementi  quali  i  sistemi  idro-geomorfologici,  i  caratteri  eco-sistemici,  la  struttura  

insediativa e infrastrutturale di lunga durata, i caratteri del territorio rurale, i grandi orizzonti percettivi, il senso  

di appartenenza della società insediata, i sistemi socioeconomici locali e le dinamiche insediative e le forme  

dell'intercomunalità. 

Le finalità del Piano Paesaggistico passano attraverso tre “meta obiettivi”: 

• Migliore conoscenza delle peculiarità identitarie che caratterizzano il territorio della regione Toscana, e del  

ruolo che i suoi paesaggi possono svolgere nelle politiche di sviluppo regionale.

 • Maggior consapevolezza che una più strutturata attenzione al paesaggio può portare alla costruzione di  

politiche maggiormente integrate ai diversi livelli di governo. 

• Rafforzamento del rapporto tra paesaggio e partecipazione, tra cura del paesaggio e cittadinanza attiva. 

Difronte a questi metaobiettivi che si configurano come cornice complessiva, il Piano Paesaggistico individua i  

dieci punti essenziali, di seguito elencati: 

1. Rappresentare e valorizzare la ricchezza del patrimonio paesaggistico e dei suoi elementi  strutturanti a  

partire da uno sguardo capace di prendere in conto la “lunga durata”; evitando il rischio di banalizzazione e  

omologazione della complessità dei paesaggi toscani in pochi stereotipi.

2.  Trattare  in  modo  sinergico  e  integrato  i  diversi  elementi  strutturanti  del  paesaggio:  le  componenti  

idrogeomorfologiche, ecologiche, insediative, rurali.
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3.  Perseguire  la  coerenza  tra  base  geomorfologia  e  localizzazione,  giacitura,  forma  e  dimensione  degli  

insediamenti.

4. Promuovere consapevolezza dell’importanza paesaggistica e ambientale delle grandi pianure alluvionali,  

finora prive di attenzione da parte del PIT e luoghi di massima concentrazione delle urbanizzazioni.

5.  Diffondere  il  riconoscimento  degli  apporti  dei  diversi  paesaggi  non  solo  naturali  ma  anche  rurali  alla  

biodiversità, e migliorare la valenza ecosistemica del territorio regionale nel suo insieme. 

6. Trattare il tema della misura e delle proporzioni degli insediamenti, valorizzando la complessità del sistema  

policentrico e promuovendo azioni per la riqualificazione delle urbanizzazioni contemporanee.

7. Assicurare coevoluzioni virtuose fra paesaggi rurali e attività agro-silvo-pastorali che vi insistono.

8. Garantire il carattere di bene comune del paesaggio toscano, e la fruizione collettiva dei diversi paesaggi  

della Toscana (accesso alla costa, ai fiumi, ai territori rurali).

9. Arricchire lo sguardo sul paesaggio: dalla conoscenza e tutela dei luoghi del Grand Tour alla messa in  

valore della molteplicità dei paesaggi percepibili dai diversi luoghi di attraversamento e permanenza.

10. Assicurare che le diverse scelte di trasformazioni del territorio e del paesaggio abbiano come supporto  

conoscenze, rappresentazioni e regole adeguate.

Il  Piano Paesaggistico  costituisce quindi  parte  integrante del  Piano di  Indirizzo Territoriale,  indicando alle  

amministrazioni  e  ai  cittadini  quali  tipi  di  azioni  saranno  possibili  all'interno  di  un  determinato  sistema  

territoriale ed offrendo strumenti urbanistici volti a migliorare e qualificare il paesaggio.

Il  piano è organizzato  su due livelli,  quello  regionale  e  quello  d’ambito.  Il  livello  regionale  è a  sua volta  

articolato in una parte che riguarda l’intero territorio regionale, trattato in particolare attraverso il dispositivo  

delle “invarianti strutturali”, e una parte che riguarda invece i “beni paesaggistici”.

La  lettura  strutturale  del  territorio  regionale  e  dei  suoi  paesaggi  è  basata  sull’approfondimento  ed  

interpretazione dei caratteri e delle relazioni che strutturano le seguenti invarianti:

La  lettura  strutturale  del  territorio  regionale  e  dei  suoi  paesaggi  è  basata  sull’approfondimento  ed  

interpretazione dei caratteri e delle relazioni che strutturano le seguenti invarianti: 

1. i caratteri idrogeomorfologici dei sistemi morfogenetici e dei bacini idrografici , che costituiscono la struttura 

fisica fondativa dei caratteri identitari alla base dell’evoluzione storica dei paesaggi della Toscana. La forte  

geodiversità  e articolazione dei  bacini  idrografici  è infatti  all’origine dei  processi  di  territorializzazione che  

connotano le specificità dei diversi paesaggi urbani e rurali;

2.  i  caratteri ecosistemici del paesaggio,  che costituiscono la struttura biotica che supporta le componenti  

vegetali e animali dei paesaggi toscani. Questi caratteri definiscono nel loro insieme un ricco ecomosaico, ove  

le matrici  dominanti  risultano prevalentemente di tipo forestale o agricolo, cui si  associano elevati livelli  di  

biodiversità e importanti valori naturalistici;

3.  il  carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi,  infrastrutturali  e urbani ,  struttura dominante il 

paesaggio toscano risultante dalla sua sedimentazione storica dal periodo etrusco fino alla modernità. Questo  

policentrismo è  organizzato  in  reti  di  piccole  e  medie  città  di  alto  valore  artistico  la  cui  differenziazione  

morfotipologica risulta  fortemente relazionata con i  caratteri  idrogeomorfologici  e rurali,  solo  parzialmente  

compromessa dalla diffusione recente di modelli insediativi centro-periferici; 
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4. i caratteri identitari dei paesaggi rurali toscani, pur nella forte differenziazione che li caratterizza, presentano 

alcuni caratteri invarianti comuni: il rapporto stretto e coerente fra sistema insediativo e territorio agricolo; l’alta  

qualità architettonica e urbanistica dell’architettura rurale; la persistenza dell'infrastruttura rurale e della maglia  

agraria storica, in molti casi ben conservate; un mosaico degli usi del suolo complesso alla base, non solo  

dell’alta qualità del paesaggio, ma anche della biodiversità diffusa sul territori.

L’ambito 13 – Val di Cecina si compone di una documentazione suddivisa in sei sezioni:

1. PROFILO D’AMBITO

2. DESCRIZIONE INTERPRETATIVA, articolata in:

2.1. Strutturazione geologica e geomorfologica

2.2. Processi storici di territorializzazione

2.3. Caratteri del paesaggio

2.4. Iconografia del paesaggio

3. INVARIANTI STRUTTURALI, articolate in:

3.1. I caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici

3.2. I caratteri ecosistemici del paesaggio

3.3. Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali

3.4. I caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali

4. INTERPRETAZIONE DI SINTESI:

4.1. Patrimonio territoriale e paesaggistico

4.2. Criticità

5. INDIRIZZI PER LE POLITICHE

6. DISCIPLINA D’USO:

6.1. Obiettivi di qualità e direttive

6.2. Norme figurate (esemplificazioni con valore indicativo)
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1.2.1. Gli Indirizzi per le politiche

Gli indirizzi per le politiche contenuti nella scheda di ambito costituiscono riferimento per l'elaborazione del  

nuovo Piano della Costa affinché esse possano concorrere al raggiungimento degli obiettivi del piano.

Pe la scheda d’ambito della Val di Cecina sono stati individuati tre gruppi di indirizzi: il primo riferito ai sistemi  

della Montagna, Dorsale, Collina, Collina dei bacini neo-quaternari e del Margine, il secondo riferito ai sistemi  

della  Costa,  Pianura  e  Fondo-valle  ed  il  terzo  riferito  a  sistemi  o  elementi  distribuiti  in  tutto  il  territorio  

dell'ambito. Ai fini del presente studio verranno analizzati gli indirizzi del primo e del terzo gruppo ed in diretta  

relazione con il territorio dei tre comuni.

Nello specifico vengono riportati gli indirizzi per le politiche relativi al sistema della costa:

Indirizzo 6:  al  fine di  riqualificare  il  territorio  pianeggiante  e  costiero,  indirizzare  i  processi  di  

urbanizzazione e infrastrutturazione verso il  contenimento e, ove possibile,  la riduzione del già  

elevato grado di impermeabilizzazione e consumo di suolo:

• evitando la saldatura tra le aree urbanizzate e la realizzazione di ulteriori  piattaforme 

turistico-ricettive e produttive lungo il litorale e sul sistema dunale;

• riqualificando gli insediamenti a carattere turistico-ricettivo e produttivo esistenti;

• preservando gli ambienti agricoli e naturali;

• recuperando i livelli di permeabilità ecologica del territorio di pianura.

Tale indirizzo è prioritario per la fascia di territorio, prevalentemente agricola, compresa tra la Via Aurelia e la  

linea di costa e in particolare per le Marine di Cecina, Bibbona, Castagneto Carducci, Donoratico e per le aree  

individuate come “direttrici di connettività da ricostituire” nella carta della rete ecologica.

Indirizzo 7:  garantire azioni volte al miglioramento delle pinete litoranee quali  la  riduzione dei  

processi  di  erosione costiera, il  controllo delle fitopatologie e l’attuazione di  adeguate tecniche  

selvicolturali in grado di favorirne la rinnovazione naturale.

Indirizzo 8: garantire azioni volte al miglioramento delle residuali aree umide della fascia costiera 

non solo riducendo i processi di artificializzazione del territorio contermine, ma anche mediante 

idonei interventi di riqualificazione, di controllo delle specie aliene e di tutela dei livelli qualitativi e  

quantitativi delle acque.

Nelle aree riferibili a sistemi o elementi distribuiti in tutto il territorio dell'ambito:

Indirizzo  12:  al  fine  di  tutelare  gli  elevati  valori  ecologici  e  paesistici  dei  sistemi  forestali,  

promuovere azioni volte ad assicurare:

• il miglioramento della gestione complessiva degli habitat forestali;

• la  tutela  e  il  miglioramento dei  boschi  costieri  soggetti  a elevata  frammentazione (in 

particolare boschi planiziali e aree interessate da “direttrici di connettività da riqualificare  

o ricostituire”);
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1.2.2. La disciplina d’uso – Obiettivi di qualità e direttive

Gli  obiettivi  di  qualità,  indicati  di  seguito,  riguardano la  tutela  e  la  riproduzione  del  patrimonio  territoriale  

dell’ambito e nello specifico sono relativi alla zona oggetto di studio. 

Questi obiettivi sono individuati mediante l’esame dei rapporti strutturali intercorrenti fra le quattro invarianti, in  

linea con la definizione di patrimonio territoriale: sono, perciò, formulati, generalmente, come relazioni tra il  

sistema  insediativo  storico,  il  supporto  idrogeomorfologico,  quello  ecologico  e  il  territorio  agroforestale;  

completano gli obiettivi contenuti negli abachi, validi per tutto il territorio regionale, e integrano gli ‘indirizzi’  

contenuti nella scheda, relativi a ciascuna invariante. Gli enti territoriali, ciascuno per la propria competenza,  

provvedono negli strumenti  della pianificazione e negli atti  di governo del territorio al raggiungimento degli  

obiettivi attraverso specifiche direttive correlate.

OBIETTIVO 1:

Tutelare  gli  elementi  naturalistici  di  forte  pregio  paesaggistico  dell’ambito,  costituiti  dalle  significative  

emergenze geomorfologiche, dagli ecosistemi fluviali e dalle vaste matrici forestali e salvaguardare i caratteri  

funzionali, storici e identitari del fiume Cecina e del suo bacino 

Direttive correlate:

Dir.1.3  - salvaguardare e riqualificare i valori ecosistemici, idrogeomorfologici e paesaggistici del bacino del  

Fiume Cecina, anche al fine di ridurre i processi di erosione costiera e tutelare i paesaggi dunali (in particolare  

i Tomboli di Cecina);

OBIETTIVO 2:

Salvaguardare la pianura costiera qualificata dalla presenza di aree umide, ambienti dunali e dai paesaggi  

agrari della bonifica storica, le colline retrostanti caratterizzate da oliveti,  vigneti, colture promiscue e aree  

boscate, nonché le relazioni percettive, funzionali, morfologiche ed ecosistemiche tra la pianura e l’entroterra.

Direttive correlate:

Dir.2.1  - nella fascia di territorio compreso tra la Ferrovia-Aurelia e la linea di costa, e lungo le direttrici di  

connettività da ricostituire e/o riqualificare individuate nella carta della Rete ecologica: 

• arginare  la  realizzazione  di  nuovi  insediamenti  definendo  i  margini  del  territorio  

urbanizzato ed evitando insediamenti diffusi;

• riqualificare le piattaforme turistico ricettive e produttive lungo il litorale migliorandone la  

qualità ecologica e paesaggistica; 

• conservare  le  aree  umide  retrodunali,  quali  il  Padule  di  Bolgheri  e  quelle  piccole  e  

mosaicate comprese nella fascia pinetata o situate presso la foce del Fosso Bolgheri; 

• tutelare gli ecosistemi dunali e retrodunali ancora integri e riqualificare quelli degradati,  

riducendo i  fenomeni  di  frammentazione ecologica e la diffusione delle specie aliene 

invasive.
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Dir.2.2 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi siano coerenti per tipi edilizi,  

materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità  

morfologica e percettiva.

Dir.2.5 - tutelare gli ecosistemi dunali e retrodunali migliorando il livello di sostenibilità, rispetto alle componenti  

paesaggistiche (naturalistiche e geomorfologiche), del turismo balneare nella fascia costiera e delle strutture  

ad esso collegate ed escludendo altresì  ogni  ulteriore  urbanizzazione nel  sistema della  “Costa a dune e  

cordoni”:

• migliorare la funzionalità e la sostenibilità ambientale delle strutture di accesso esistenti  

agli arenili (percorsi attrezzati) e le attività di pulizia degli arenili; 

• ridurre il sentieramento diffuso su dune e i processi di erosione costiera; 

• riqualificare gli ecosistemi dunali alterati e/o frammentati, con particolare riferimento alle  

coste classificate come “corridoi ecologici costieri da riqualificare” (individuati nella carta  

della Rete degli Ecosistemi).
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1.3. La disciplina dei Beni paesaggistici

Il Piano Paesaggistico ha disciplinato, inoltre, anche i beni paesaggistici come le aree vincolate per decreto  

(art. 136 del D.Lgs. 42/2004) e le aree tutelate per legge (art. 142 del D.Lgs. 42/2004). Il PIT-PPR ha pertanto,

redatte delle apposite schede che individuano, all’interno della disciplina d’uso, gli obiettivi, le direttive e le

prescrizioni.

Nel territorio ricadente all'interno del Piano attuativo delle aree di balneazione sono, sono presenti le seguenti  

aree di notevole interesse pubblico:

- Zona costiera del Comune di Bibbona. (D.M. 30/04/1965 G.U. 261 del 1965)

Nel territorio ricadente all'interno del Piano attuativo delle aree di balneazione sono, sono presenti le seguenti  

aree di notevole interesse pubblico:

- I territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni  

elevati sul mare (art.142; c.1; lett.a; D.Lgs. 42/2004)

Per il territorio della val di Cecina (entro il quale ricade il Comune di Bibbonai) è stata redatta la scheda 4  

“Litorale sabbioso del Cecina”, in riferimento ai “territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300  

metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare”, ai sensi dell’art. 142 comma 1, lettera a) del  

D.Lgs. 42/2004.

1.3.1. Zona costiera del Comune di Bibbona. (D.M. 30/04/1965 G.U. 261 del 1965)

La zona interessata dal Decreto di Vincolo, come definito nella motivazione del decreto, “ha notevole interesse  

pubblico perché ricca di pinete e boschi, offre aspetti di suggestiva bellezza, sì da formare un incomparabile  

quadro naturale, costituendo inoltre un complesso di cose immobili avente valore estetico e tradizionale, dove  

l'opera della natura si fonde mirabilmente con quella del lavoro umano. 

L’area soggetta a Decreto di Vincolo intressa tutta la fascia costiera di Bibbona ed ha una superficie di  339,54 

ha.

La scheda individua per le varie strutture del paesaggio e le relative componenti:

a) Gli obiettivi con valore di indirizzo;

b) Le direttive;

c) Le prescrizioni.

Le strutture del paesaggio riguardano in specifico:

1) Struttura idrogeomorfologica

• Geomorfologia

• Idrografia naturale
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• Idrografia artificiale

2) Struttura eco sistemica/ambientale

• Componenti naturalistiche

• Aree di riconosciuto valore ambientale (Aree Protette e Siti Natura 2000)

3) Struttura antropica

• Insediamenti storici

• Insediamenti contemporanei

• Viabilità storica

• Viabilità contemporanea, impianti ed infrastrutture

• Paesaggio agrario

4) Elementi della percezione

• Visuali panoramiche “da” e “verso” percorsi e punti di vista panoramici e/o di belvedere

• Strade di valore paesaggistico

1.3.2. Il sistema costiero – Litorale sabbioso del Cecina

Il sistema costiero, nel quale si inserisce il litorale del territorio di Bibbona, è costituito da un ampio arenile con  

importanti  sistemi dunali,  zone umide retrodunali  relittuali  e vasta matrice forestale costiera composta da: 

pinete di impianto artificiale (prevalentemente di pino domestico e marittimo) su dune fisse (Tomboli di Cecina,  

che si  estendono da Pietrabianca a Marina di  Bibbona, Tombolo di  Bolgheri  e Tomboli  compresi  tra Villa  

Margherita  e  Marina  di  Castagneto  Carducci),  leccete,  sugherete  e  relittuali  boschi  planiziari  (tenuta  di  

Rimigliano). Gli ecosistemi dunali ospitano, talora, complete serie dunali dalla vegetazione di anteduna, alle  

dune fisse con ginepreti.  Presenza di specchi d’acqua, zone umide relittuali,  con vegetazione ripariale ed  

igrofila, ed importanti ecosistemi palustri di elevato valore naturalistico e paesaggistico (Padule di Bolgheri:  

area umida costiera con canneti, specchi d’acqua, prati umidi e boschi igrofili). Il complessivo sistema ospita  

un rilevante numero di habitat e specie di interesse conservazionistico, regionale e/o comunitario. 

Il sistema è connotato dal sistema idraulico-agrario dei canali della bonifica. Lungo la fascia costiera sono  

presenti  molti  manufatti  architettonici  puntuali  di  interesse,  come  l’Antico  Forte  di  Castagneto  e  alcune  

significative ville (tra le quali Villa Margherita, villa Emilia, a Marina di Castagneto e Villa il Pesciaio), oltre a  

una viabilità storica di interesse panoramico (la “Strada della Principessa”, strada costiera tra San Vincenzo e  

Piombino,  costruita  tra  il  1804  ed  il  1805  per  accogliere  Elisa  Baciocchi  Bonaparte,  sul  tracciato  della  

cosiddetta strada dei Cavalleggeri utilizzata da secoli per il servizio di collegamento fra le varie torri costiere, il  

tracciato della “vecchia Aurelia”). Intramezzano il tratto costiero la foce del fiume Cecina, del fosso Le Basse,  

della Madonna, delle Tane, della fossa Camilla e del fosso di Bolgheri.

La scheda, inoltre, individua le criticità e le dinamiche che vengono elencate di seguito:

- Intensi processi di erosione costiera con perdita degli habitat di duna mobile ed erosione al  

piede delle pinete su dune fisse, nei tratti compresi tra il confine settentrionale e la costa, poco 

a  nord  di  Marina  di  Bibbona.  La  costruzione  del  porticciolo  di  San  Vincenzo  ha  causato  

l’interruzione  del  drift  litoraneo  e  l’erosione  della 

spiaggia, nel tratto sottoflutto, per un ampio tratto costiero;
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- frammentazione  e  alterazione/perdita  dei  sistemi  dunali  ad  opera  dei  processi  di 

artificializzazione e urbanizzazione della fascia costiera, con sviluppo delle strutture turistiche e 

residenziali  su sistemi  dunali  attivi  (Vada,  limite meridionale di  Marina di  Cecina,  Marina di 

Castagneto Carducci), dell’edificato residenziale e turistico, dei campeggi e dei villaggi turistici  

nella fascia retrodunale e dunale pinetata (tra Vada e Mazzanta, a Marina di Bibbona, Marina di  

Castagneto Carducci e a Riva degli Etruschi a sud di San Vincenzo);

- alterazione dei sistemi dunali per fenomeni di calpestio diffuso, elevata attività di pulizia degli  

arenili, diffusione di specie aliene ed invasive;

- parziale deperimento delle pinete e delle formazioni forestali autoctone per erosione costiera,  

aerosol marino, fitopatologie, intrusione del cuneo salino, scarsa rinnovazione, evoluzione della  

vegetazione e rischio di incendio;

- artificializzazione dell’area costiera alla foce del fiume Cecina;

- alterazione dei boschi planiziari  e interrimento, frammentazione e perdita delle residue aree 

umide retrodunali.

Conseguentemente vengono indicate anche le prescrizioni per gli eventuali interventi realizzabili nella fascia  

dei 300 metri dalla linea di costa:

a - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale del sistema dunale, 

con particolare riferimento a:

• l’inserimento di qualsiasi struttura o manufatto per la balneazione o il tempo libero sulla  

duna mobile;

• l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli  realizzati  attraverso un progetto di  

razionalizzazione e riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e  

materiali ad elevata compatibilità paesaggistica e naturalistica;

• attività  in  grado di  aumentare i  livelli  di  artificializzazione del  complessivo  paesaggio 

dunale.

b - Nell’ambito delle attività di pulizia periodica degli  arenili  non è ammessa la collocazione del  

materiale organico spiaggiato direttamente sopra il  sistema dunale ed i  relativi  habitat.  Tale 

materiale dovrà essere altresì valorizzato per la realizzazione di interventi di difesa del fronte 

dunale  con  particolare  riferimento  alla  chiusura  di  eventuali  aperture  e  interruzioni  dunali  

(blowout).

c - Negli  interventi  di  ripascimento degli  arenili  il  colore del materiale da utilizzare deve essere  

determinato in riferimento ai sedimenti  nativi della spiaggia oggetto di intervento. Nelle aree 

caratterizzate  dalla  presenza  di  fenomeni  erosivi  del  sistema  dunale,  gli  interventi  di  

ripascimento finalizzati all’ampliamento degli arenili e “non” alla manutenzione stagionale del  

profilo  esistente  della  spiaggia,  precedente  le  mareggiate  invernali,  devono  essere 

accompagnati da azioni volte a favorire il ripristino morfologico ed ecosistemico della duna.

d - Gli interventi di ripristino/riqualificazione morfologica e ambientale dei sistemi dunali degradati,  

tra i quali l’eliminazione di cenosi di specie esotiche/infestanti, la ricomposizione degli habitat, la  

rinaturalizzazione di aree oggetto di calpestio, devono essere realizzati utilizzando tecniche di  
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ingegneria  naturalistica  e,  nelle  opere  di  rinverdimento,  esclusivamente  specie  vegetali 

autoctone ed ecotipi locali.

e - Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli  

habitat della costa sabbiosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate 

dalla presenza di  specie vegetali  o animali  di  interesse conservazionistico (in particolare di  

interesse comunitario/regionale, rare o endemiche).

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali  

di  valore naturalistico e paesaggistico (pinete costiere a pino domestico e marittimo, nuclei  

boscati retrodunali), delle aree umide e retrodunali, il cui valore è legato anche agli importanti  

servizi eco-sistemici offerti (tutela dall’erosione costiera, tutela dei coltivi costieri dall’aerosol,  

tutela degli acquiferi costieri, ecc.). All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi che 

possano comportare l’impermeabilizzazione del suolo, l’aumento dei livelli di artificializzazione  

ad  esclusione  degli  interventi  di  cui  alla  prescrizione  3.3,  lett.  m,  o  alterare  l’equilibrio 

idrogeologico.

g - Non sono ammessi gli interventi che:

• modifichino  i  caratteri  tipologici  e  architettonici  delle  emergenze  storiche  che 

caratterizzano il sistema litoraneo;

• occludano i varchi e le visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai  

punti di belvedere accessibili al pubblico, riconosciuti dagli strumenti della pianificazione  

territoriale e urbanistica, o dal mare verso l’entroterra; 

• impediscano  l’accessibilità  all’arenile,  alle  aree  pubbliche  da  cui  si  godono  visuali  

panoramiche e al mare.

h - Non  è  ammesso  l’impegno  di  suolo  non  edificato  ai  fini  insediativi,  ad  eccezione  dei  lotti  

interclusi  dotati  di  urbanizzazione  primaria.  Gli  interventi  di  riqualificazione  del  patrimonio  

edilizio esistente possono comportare l’impegno di suolo non edificato a condizione che:

• siano riferiti all’adeguamento funzionale degli edifici o, nel caso delle strutture ricettive  

turistico alberghiere esistenti, siano strettamente necessari al miglioramento della qualità  

dell’offerta turistica;

• siano  finalizzati  a  perseguire,  attraverso  la  sostituzione/rimozione  degli  elementi  

incongrui, la salvaguardia e il recupero dei valori paesaggistici, con particolare attenzione  

agli assetti geomorfologici, vegetazionali e identitari, caratteristici della zona;

• non determinino un incremento complessivamente maggiore del  10% della superficie  

coperta delle strutture edilizie esistenti.

i - Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive industriali, di centri commerciali, di  

depositi a cielo aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti,  

depurazione di acque reflue, produzione di  energia. Sono escluse le aree ricomprese negli  

ambiti portuali.

l - La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, anche attrezzate e di nuove aree di sosta  

a servizio delle attività esistenti, non diversamente localizzabili, è ammessa a condizione che:

• siano poste al di fuori dei sistemi dunali, 

Doc.QP05 – Relazione di coerenza con il PIT-PPR 11



Piano Attuativo delle aree per le balneazione marina

Comune di Bibbona (Provincia di Livorno)

• siano realizzate con materiali coerenti con il contesto paesaggistico;

• non comportino:

- aumento di superficie impermeabile ad esclusione delle aree interne all’edificato ove,  

nel  rispetto  delle  disposizioni  regionali  e  comunali  in  materia  di  contenimento 

dell’impermeabilizzazione  del  suolo,  è  ammesso  un  incremento  di  superficie 

impermeabile  del  5%  dell’area  per  la  realizzazione  di  nuove  aree  di  sosta  e 

parcheggio;

- frammentazione degli  habitat  e interruzione dei  corridoi  di  connessione ecologica, 

riconosciuti dal Piano;

- alterazione  dei  sistemi  vegetali  di  valore  paesaggistico  e  della  loro  continuità 

morfologica;

- detrimento dell’integrità percettiva da e verso la costa e il mare. 

m - Non è ammessa la localizzazione di nuovi campeggi e villaggi turistici, così come l’ampliamento 

di quelli esistenti, all’interno delle pinete costiere, nei sistemi dunali e nelle aree caratterizzate  

dalla  presenza  di  sistemi  forestali  di  valore  paesaggistico  e  naturalistico,  nonché  laddove  

permane la continuità visiva tra mare ed entroterra.

È consentita la riqualificazione delle strutture esistenti, anche attraverso la realizzazione di nuove strutture di  

servizio, l’ampliamento delle strutture di servizio esistenti, a condizione che:

• siano strettamente necessarie al miglioramento della qualità dell’offerta turistica;

• non interessino le aree caratterizzate dalla presenza di dune anche mobili;

• siano  finalizzati  a  perseguire,  attraverso  la  sostituzione/rimozione  degli  elementi  

incongrui, la massima coerenza e continuità con i valori paesaggistici,  con particolare 

attenzione alla qualità progettuale e alla compatibilità degli interventi rispetto agli assetti  

geomorfologici e vegetazionali caratteristici della zona;

• non  comportino  un  incremento  complessivamente  maggiore  del  5%  della  superficie 

coperta delle strutture di servizio esistenti.

n - Sull’arenile  non  è  ammessa  la  realizzazione  di  nuove  strutture  in  muratura,  anche 

prefabbricata, nonché l’utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere. Eventuali manufatti,  

considerati  ammissibili,  sugli  arenili  destinati  alla  balneazione,  a  seguito  di  una  verifica  di  

compatibilità paesaggistica, dovranno utilizzare tecniche e materiali eco-compatibili, strutture di  

tipo leggero, rimovibili e riciclabili, al fine di garantire il ripristino delle condizioni naturali. Tali  

manufatti  potranno  essere  collegati  alle  reti  di  urbanizzazione  principale  solo  con  opere  e  

impianti a carattere provvisorio. Alla cessazione dell’attività dovranno essere rimosse tutte le 

opere compresi gli impianti tecnologici.

o - Non  è  ammessa  la  realizzazione  di  nuovi  porti  e  approdi  nei  tratti  di  costa  sabbiosa.  È 

ammessa la riqualificazione e l’adeguamento dei porti e approdi esistenti, nonché la modifica 

degli ormeggi esistenti, definiti al capitolo 5 del quadro Conoscitivo del Masterplan, vigente alla  

data di  approvazione del  presente Piano,  al  fine di  dotarli  dei  servizi  necessari  per  la loro  

trasformazione in porti e approdi turistici a condizione che:
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• siano privilegiati gli interventi volti al recupero e riuso del patrimonio portuale esistente,

• sia assicurata l’integrazione paesaggistica degli interventi  con le specificità dei luoghi,  

con i  caratteri  storici  e ambientali  del  sistema costiero,  tenendo conto delle relazioni  

figurative e dimensionali con gli insediamenti a cui sono connessi;

• sia  mantenuta  l’accessibilità  e  la  fruizione  pubblica  e  la  permanenza  di  funzioni  

tradizionali  di  servizio  legate  all’insediamento  portuale  favorendo  le  attività  che 

preservano l’identità dei luoghi e la fruizione pubblica da parte delle comunità locali;

• gli interventi concorrano alla qualità dei waterfront e non impediscano i varchi e le visuali  

panoramiche  verso  il  mare,  che  si  aprono  dai  tracciati  e  dai  punti  di  belvedere, 

riconosciuti  dagli  strumenti  della  pianificazione  territoriale  e  urbanistica,  accessibili  al  

pubblico;

• sia  garantita  la  coerenza rispetto  alle  dinamiche di  trasporto  dei  sedimenti,  evitando 

nuove strutture a mare in grado di provocare fenomeni di erosione costiera 

• sia garantita la tutela degli ecosistemi costieri;

• le opere di difesa portuali e le attrezzature di servizio siano progettate tenendo conto 

della necessità di tutelare la relazione visiva con il mare e con la naturalità costiera;

• siano  privilegiate,  per  i  pontili,  le  strutture  galleggianti  a  basso  impatto  visivo  e  sia  

salvaguardata la singolare conformazione geomorfologica della costa.

• Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare 

fenomeni di erosione costiera.

• Non è ammessa la realizzazione di nuove aree estrattive (cave terrestri) e ampliamento 

di quelle esistenti.

• Gli interventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono privilegiare  

l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica.

• L’installazione  di  pannelli  solari  e  fotovoltaici  deve  prevedere  soluzioni  progettuali  

integrate,  l’uso  di  tecnologie,  forme  e  materiali  adeguati  al  contesto,  e  non  deve 

interferire con le visuali da e verso il mare.

• Gli  interventi  di  realizzazione  o  adeguamento  degli  impianti  di  illuminazione  esterna 

dovranno essere attuati con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e  

nel rispetto della normativa regionale vigente al fine di permettere la migliore percezione  

del paesaggio costiero.

• Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della  

pianificazione territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli  

eventuali  piani  di  gestione  dei  Siti  Natura  2000  oltre  alle  misure  di  conservazione 

obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di prossima approvazione.
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1.3.3. Beni paesaggistici art.142 c.1, lett. a, Codice – Territori costieri compresi nella fascia di 
profondità di 300 metri, a partire dalla

1. Nei Territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 metri dalla linea di battigia si perseguono gli

obiettivi con valore di indirizzo, si attuano le direttive, si applicano le prescrizioni d’uso relative al  “Il sistema 

costiero – Litorale sabbioso del Cecina” ( capitolo 1.3.2.

2. Le prescrizioni d'uso relative alla fascia costiera non si applicano agli interventi volti a garantire la sicurezza

idraulica e il deflusso del trasporto solido.
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2. La conformità tra il Piano attuativo e il PIT-PPR

Il  Piano attuativo delle aree per la balneazione marina è stato redatto in conformità con il Piano di indirizzo 

territoriale con valenza di Piano paesaggistico (PIT) approvato con D.C.R. n. 37 del 27.03.2015;

La conformità tra il Piano attuativo delle aree per la balneazione marina e il PIT-PPR è stata incentrata sul  

recepimento delle prescrizioni derivanti dai vincoli sovraordinati, i quali trovano una propria rappresentazione 

nella Tavola QC03 – Carta dei vincoli Sovraordinati.

Estratto Tavola QC03 – Carta dei vincoli Sovraordinati.

Per ogni nuovo intervento del Piano attuativo riportato nel Doc.QP02 – Allegato A – Album progettuale delle  

concessioni  demaniali  esistenti  e di  nuovo impianto  e nel Doc.QP02 – Allegato B -  Album degli  indirizzi  

progettuali relativi alle aree pubbliche, sono stati fatti specifici riferimenti alle prescrizioni del PIT-PPR, in base 

al  vincolo  paesaggistico  entro  il  quale  ricadono.  Inoltre  ogni  intervento  è  volto  a  tutelare  il  paesaggio  e  

l’ambiente  circostante,  proponendo  soluzioni  progettuali  coerenti  con  il  contesto.  Infatti  per  ogni  nuovo 

intervento sono state fatte apposite considerazioni preliminari rispetto agli  indirizzi e obiettivi  della Scheda  

d’Ambito.

Oltre  che  negli  allegati  sopraindicati,  anche nelle  Norme  Tecniche  di  Attuazione sono  stati  fatti  specifici 

riferimenti alle prescrizioni indicate dal PIT- PPR, inserendo negli articoli più pertinenti appositi richiami. 
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